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Grazie  signor  Presidente.  Lo  spunto,  io ho seguito l'indicazione della
Presidenza, ho allegato gli articoli di giornale, dell'argomento ho parlato
anche  la  settimana  scorsa,  l'assessore  Zamboni  mi  ha risposto ad una
domanda  di  attualità,  devo  dire  che  in  questa  settimana poco sembra
cambiato,  nessuno  pretende la luna nel pozzo, però rimane il fatto che la
città  è  di  fatto intasata dai cantieri, il che di per sé non è motivo di
scandalo  dal  momento  in  cui  giustamente  questo è il periodo in cui si
aprono  la  maggioranza dei cantieri, ciò che lascia perplessi è l'assoluta
impreparazione  sul  piano  del  lavoro da parte di chi gestisce i cantieri
stessi.
Ora,  io  so  che  uno  degli  argomenti  forti di chi mi sta di fronte nel
mandato  scorso  ha  portato  avanti  anche  in  prima  persona l'assessore
Zamboni, era il tema sulla sicurezza del lavoro; bene, noi vediamo cantieri
sulla strada condotti in una maniera assolutamente al di fuori di qualunque
tipo  di  rispetto  della  normativa  sulla  sicurezza  del lavoro e niente
accade.  Non per niente io ho chiesto la settimana scorsa se venivano fatti
i controlli e quanti, e le cifre sono state abbastanza mortificanti, allora
io  mi  domando come questo sia possibile, eppure accade sotto gli occhi di
tutti.  La  stragrande maggioranza dei cantieri, lo avevamo sottolineato la
settimana  scorsa,  non  hanno  i  movieri;  la maggioranza delle ordinanze
sindacali  che  autorizzano  l'apertura  dei  cantieri  impongono l'uso dei
movieri,  i  movieri  non ci sono. Non ci sono indicazioni nella stragrande
maggioranza  dei casi per percorsi alternativi. Quindi si arriva in città e
non  si sa che tipologia... in alcuni casi ci sono, ma sporadici; in molti,
moltissimi  casi,  i  cartelli  con  i  percorsi  alternativi  non ci sono.
Allora, niente di male che in questo periodo ci siano tanti cantieri, molto
di male nel fatto che questi cantieri appaiano assolutamente fuori governo,
fuori controllo, fuori controllo anche nelle conseguenze che hanno, che non
sono  conseguenze  di  scomodità,  che ci sta, ma sono conseguenze di caos,
perché  a  fronte  di  una cantieristica che ha bloccato larghe fetta della
città,  non  si  trovano  le indicazioni per eventuali percorsi alternativi
oppure anche indicazioni che dicono: torna a casa, qua non si passa. Punto,
è già qualcosa, piuttosto che vedere un'assoluta confusione sul territorio.
Allora  la domanda è: come viene utilizzata sul tema la Polizia municipale,
come  sul  tema  vengono utilizzati quegli strumenti di controllo afferenti
alla  normativa  sul  lavoro,  come  si  stanno  movendo  tutte le autorità
preposte       in       primis       il       Comune,       sul       tema.
Ora, la risposta dell'Assessore la settimana scorsa fu forzatamente un po',
come  dire,  affrettata;  oggi  però  è  passata  una  settimana,  niente è
accaduto.  Vediamo che la stampa in maniera bipartisan, quindi non è che lo
segnala  solo  una  qualche e diciamo testata che può essere additata quale
contro  l'amministrazione,  cosa  che  poi in realtà non è; la segnalazione
avviene  un  po'  su tutti i quotidiani, io mi auguro che l'amministrazione
capisca  che  una città che ha un corposo numero di city user ha bisogno di
dare  istruzioni  per  l'uso a chi in città arriva. Tenete presente che sto
parlando   anche  dell'assoluta  mancanza  di  segnalazioni  sulle  fermate
dell'autobus.  Perché se il tema è chi arriva in macchina deve parcheggiare
e  prendere  l'autobus bene, ci sono molte vie che sono chiuse, non passano
gli  autobus, alla fermata c'è un bel cartello che dice: fermata soppressa.
Benissimo,  fermata  soppressa,  ma  dopo  non  segue l'istruzione sul dove
andare  a  prendere  l'autobus,  su  quale linea prendere, eccetera. Quindi
anche  il  cittadino  che  scende per andare a prendere l'autobus non trova
istruzioni  per  l'uso,  trova semplicemente che la fermata è soppressa. Se
vuole  andare  in  una  direzione  piuttosto che in un'altra, sempre con il
mezzo  pubblico,  non  ha  la più pallida idea di come comportarsi, di cosa
fare.  Ergo,  la  città,  da  questo  punto di vista, non solo purtroppo, è
assolutamente nel caos. Ci auguriamo che venga messa una pezza. Se così non
fosse             torneremo             sull'argomento.             Grazie.


Argomento:

 DOMANDA D'ATTUALITA: IN MERITO AL RIORDINO DEGLI ACCESSI NELL'AREA      
 INTERNA DEL                                                              SANT'ORSOLA MALPIGHI (INSODDISFATTO - INTERPELLANZA)                     |
                                                                         
                                                                           
 Consigliere CARELLA              FORZA ITALIA                             
                                                                           

Allora,  io  inizio  subito,  non  c'è  più  l'assessore Paruolo, spesso il
Presidente  ci  ricorda  che  in quest'aula ci sono anche molti anziani, ne
approfitto,  visto  che  si  è  parlato  di  condizionatori,  per  chiedere
ufficialmente che quest'aula venga rinfrescata un po' meglio, visto che gli
anziani  sono  a rischio, in quest'aula di anziani ce ne sono molti, c'è un
caldo                                                            indecente.
L'altra  cosa,  beh  lo dice sempre per primo il Presidente... l'altra cosa
rientra  nel  percorso  che a volte i guai li costruiamo perché non abbiamo
capacità di previsione, capacità progettuale, duttilità, come prima abbiamo
sentito.  Questa  volta ho l'impressione, a meno che l'Assessore non mi dia
rassicurazione,  che  i  guai ce li andiamo a cercare proprio sul piano del
metodo.  Leggiamo  su  Repubblica  una vera e propria rivoluzione in merito
alla  gestione  degli  spazi del Sant'Orsola, spazi interni, che passeranno
da,  leggo testualmente, dai 350 ai 150 parcheggi, una notevole diminuzione
della  possibilità  di  accesso,  e  tutta  un'altra serie di prescrizioni.
Ora,  il  Sant'Orsola  nella  sua  autonomia può decidere quello che meglio
crede,  no? Però siccome il concetto diciamo di tavoli di concertazione, di
partecipazione,  di  confronto  è  un concetto che sentiamo dire a ogni piè
sospinto,  non  è  che un'entità così grande come il Sant'Orsola possa fare
quello  che  gli  pare senza quantomeno confrontarsi con la città. Perché è
chiaro  che  decisioni  prese da un comparto come questo, possono avere dei
riflessi  addirittura  catastrofici  per le zone circostanti e non credo di
esagerare.
Dall'articolo  che  mi  immagino  puntuale,  si  colgono tutta una serie di
chicche,  quale  quella  della  volontà  di  offrire,  credo  che  comunque
l'amministrazione,  senza  urtare  la sensibilità di nessuno, sia titolata,
visto  che  rappresenta  i cittadini, quantomeno a chiedere lumi, no? Visto
che  sembra  che  all'interno  in  compenso  ci  sarà un servizio autobus o
navetta  con  frequenza  ogni  quindici/venti  minuti,  soprattutto per gli
anziani,  dice qui, di offrire, soprattutto per gli anziani; certo, uno non
sa  cosa  fare, è normale va al Sant'Orsola perché ha del tempo da perdere,
non è che ci va perché sta poco bene o perché deve fare degli esami, quindi
può  stare benissimo una ventina di minuti ad aspettare che passi l'autobus
interno.  Così  come  leggiamo  un'altra  chicca, e sicuramente l'Assessore
l'avrà  letto,  in  particolare  nei confronti di chi usa impropriamente le
auto  con  il tagliando handicap, spesso parenti senza il titolare a bordo.
Gravissima  la  cosa.  Difficile  cercare di accedere al Sant'Orsola con il
titolare  a  bordo  se magari il titolare sta facendo una terapia e bisogna
andarlo a prendere. Perché non c'è notizia di quello che accade, no? Quindi
è  capibile  che  uno  porti un portatore d'handicap a fare questa o quella
terapia,  poi  magari  lo  dovrà  anche andare a prendere, in quel caso non
potrà  farlo perché verrà arcignamente bloccato, così è scritto. Ma la cosa
simpatica  è  anche che dopo accurato controllo, che vorrei capire che cosa
significa  da  parte  della guardia giurata, l'accurato controllo, che cosa
controlla  la guardia giurata? Nel senso che è questione delicata, sappiamo
che  ci  sono  anche degli usi impropri, questo è vero, però sappiamo anche
che  occorre usare le maniere della festa in questo comparto. Quindi vorrei
capire,  a  tutela dei cittadini bolognesi, ma anche non solo bolognesi, il
significato dell'accurato controllo. Non lo so, voglio dire, si mettono gli
spilloni  alle gambe per vedere se è vero che funzionano o roba del genere?
Verrà  consegnato  un  permesso  di  accesso  al parcheggio di due ore. Ora
voglio  dire,  se  questo significa che il Sant'Orsola si augura che in due
ore  il  portatore  d'handicap  viene  accompagnato,  viene  portato  su in
reparto,  gli fanno la terapia ed esce fuori è un trionfo, è la rivoluzione
della  sanità  e dei servizi offerti, altrimenti stiamo parlando di niente.
Cioè  stiamo parlando che dopo due ore il portatore di handicap è ancora su
al  reparto  che  sta aspettando di fare la terapia, chi lo ha accompagnato
deve  smammare  perché  se no chissà cosa gli succede, poi dopo non può più
riaccedere  perché  ovviamente  non ha con sé il titolare del contrassegno.
Poi  dulcis  in  fundo,  e  anche  questo  ci  riguarda, è stato oggetto si
ricorderà  anche  nella  passata amministrazione, si prefigura un controllo
però  del  territorio  da  parte  di una guardia giurata di giorno e due di
sera,  che  avranno però bici e auto elettriche, in merito alla presenza di
nomadi o quant'altro all'interno del padiglione. Questo viene ipotizzato da
un'azienda  che  ha  trasferito,  cioè  ha  decentrato  il posto di Polizia
mettendolo  in  un  posto  assurdo  dove  c'è già una guardia giurata, l'ha
portato lontano dal posto preposto che è il pronto soccorso, da che mondo è
mondo,  in  un qualunque ospedale possono succedere problemi ovunque, ma di
sicuro  dove  succedono  è  nel  pronto  soccorso,  però in compenso con la
biciclettina  elettrica  mandano  in giro le guardie giurate. Allora, tutto
quello   che  noleggiamo  è  da  un  lato  ridicolo,  dall'altro  fonte  di
preoccupazione.  Quindi  la domanda è: chiedo se l'amministrazione che cosa
ne  sa,  se  è  stata  coinvolta  e  in  che modo, e se esista un piano che
proietti  sulla  zona circostante, se siamo stati coinvolti ovviamente, poi
adesso        aspetto        la        risposta        e        replicherò.
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Velocissimamente. Allora, prendo nota di quanto mi è stato detto. Dico solo
che  quando  gli  articoli di giornale sono in modo imperante, in cui si fa
comunicazione  e  informazione  in  città,  uno  si  basa sugli articoli di
giornale. Non mi risulta che l'azienda sanitaria Sant'Orsola Malpighi possa
essere  definita  propriamente  privata, perché credo che vada avanti con i
soldi  di  tutti  noi.  Poi  magari  ha titolarità nel gestire l'area, però
dovrebbe  essere, visto che usa la nostra pilla, dovrebbe essere quantomeno
prima  parte  in causa nell'informare chi di dovere. Comunque ne approfitto
per  chiederle,  e glielo chiedo ufficialmente, a questo punto vorrei avere
un  riscontro, ci saranno dei verbali, degli incontri tra l'amministrazione
e  il mobility manager dell'azienda sanitaria Sant'Orsola Malpighi. Ci sarà
un qualche riscontro, no? Non mi faccia scrivere una lettera, glielo chiedo
ufficialmente,  anche  perché oltre tutto qui non si contestava il cosa, ma
il  come.  Cioè  si  contesta  una cosa che si evince. L'impressione che in
città  ci  siano  enti,  o  ci  siano soggetti che dovrebbero doverosamente
interfacciarsi  con  l'amministrazione,  come vede da parte mia non c'è una
critica  nei confronti dell'amministrazione, tutt'altro, c'è un rivendicare
un diritto orgogliosamente di qualunque amministrazione, nel pretendere che
soggetti  che  possono  essere  a volte la Provincia, a volte la Regione, a
volte  in  questo  caso  il  Sant'Orsola  Malpighi, a volte il Maggiore, si
ritengano  doverosamente  diciamo  impegnati  quando  prendono  decisioni a
interfacciarsi con l'amministrazione costantemente e non solo quando gli fa
comodo  o  per pietire questa o quest'altra cosa. Perché ripeto, secondo me
la  critica di questa domanda d'attualità, che è una domanda a sostegno dei
diritti  dell'amministrazione  di  Bologna,  punto,  contro un percorso chi
lascia  perplessi.  Siccome  l'azienda  sanitaria  Sant'Orsola  Malpighi ci
raggiunge,  quando  ci scrive ai Consiglieri perché ci dice che c'è questo,
c'è quest'altro, non sarebbe male visto che l'indirizziario ce l'ha, che ci
raggiungesse      anche      su      cose      di      questa      portata.
Allora,  io  ne approfitto, perché poi fra l'altro l'Assessore sa benissimo
che  l'azienda  sanitaria  Sant'Orsola  Malpighi  se noi la chiamiamo non è
tenuta  a  venire,  cioè  se  non ne ha voglia, con il piffero che viene, a
differenza dell'A.S.L. Allora, io chiedo ufficialmente al Presidente Natali
a  questo  punto  di  fare  una  riunione congiunta con l'azienda sanitaria
Sant'Orsola Malpighi, congiunta con tutte le commissione competenti, perché
qui  parliamo  di  sanità, parliamo di territorio, parliamo di mobilità e a
questo  punto  ci  confrontiamo,  visto  che  fino a oggi non c'è stata; ci
confrontiamo  anche  perché  quello  che  loro prefigurano, che è credibile
considerando che è un'azienda sanitaria, quello che loro prefigurano è tale
per  cui  il  primo sospetto nella lettura è che non abbiano la più pallida
idea  di cosa significa essere disabili, essere titolari di un contrassegno
handicap  e soprattutto dei tempi. Questo è veramente incredibile. Quindi a
questo  punto  chiedo  al  presidente  Natali - così non sto a scrivergli -
chiedo  al  presidente Natali ufficialmente di indire quanto prima sul tema
una  commissione conoscitiva, di confronto o quant'altro, invitando tutti i
soggetti  e  chiedo  all'amministrazione...  all'assessore Zamboni di farmi
avere  possibilmente  riscontro  di  questi  incontri con mobility manager,
Sant'Orsola,  così  vediamo  che  cosi  ci  ha  detto. Da un punto di vista
solamente tecnico, così non gli faccio fretta, mi dichiaro non soddisfatto,
in  maniera  che  quando  ci troveremo in commissione avrà questo cartaceo,
quindi non stia a... magari a questo punto arriveremo contro il regolamento
a dopo agosto, comunque se poi sarà prima tanto di guadagnato. È chiaro che
se  io  riceverò  il  cartaceo  prima  ritirerò l'interpellanza. Questo per
intenderci. Grazie.



